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COMUNE DI ACI CASTELLO 

CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA 
 

 

 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 153 DEL 06/10/2026 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE “REGOLAMENTO DELLE TRASFERTE, MISSIONI E 
RIMBORSI SPESE SOSTENUTE DAL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI 
ACI CASTELLO". 
 
 
 
L'anno 2026, il giorno sei alle ore 15:40 e ss. del mese di Ottobre nella Sala delle Adunanze si è riunita la 
Giunta Comunale. 
 
Eseguito l’appello risultano 
  Pres. Ass. 
SCANDURRA CARMELO CAMILLO Sindaco X  
TOSTO SALVATORE Vice Sindaco X  
SCIACCA ORAZIO Assessore X  
DANUBIO SALVATORE Assessore X  
ZANGARA VALENTINA Assessore X  
CALI' MARCO Assessore X  

TOTALE 6 0 
 
Il Sindaco, Carmelo Scandurra, assume la presidenza e, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei 

presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno. 

Partecipa alla seduta Il Segretario Generale, Dott. Antonio Maria Caputo. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
Dato atto che, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 della L.R. 30/2000, sono stati resi dai responsabili degli Uffici 

competenti i prescritti pareri e (ove occorre) è stata resa, ai sensi dell’art. 12 della l.r. n. 30/2000 (art. 153, 5° c, del 

D.Lgs. 267/00) e dall’art. 13 della L.R. 44/91, la prescritta attestazione della relativa copertura della spesa da parte 

del responsabile dell’Ufficio finanziario. 

Richiamata la parte espositiva, così come riportata in detta proposta e che qui deve intendersi integralmente 

riportata ad ogni effetto di legge. 
Attesa la propria competenza a deliberare sull’oggetto, ai sensi dell’art. 15, della legge regionale siciliana n. 

44/1991. 
Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale della proposta presentata e ritenuto doversi provvedere in merito. 
Visto l'art. 24 dello Statuto Comunale. 
Visto l'O.R.EE..LL. 
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Con Voti unanimi, resi  nelle forme di legge. 

 
D E L I B E R A 

 
- DI APPROVARE, per quanto sopra espresso e motivato, la proposta deliberativa Reg.n° 166 del 22/09/2026, 
sottoposta all’Organo e che, viene integralmente trascritta: 
 ””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””” 
Il DIRIGENTE DELL'AREA I,  sottopone all'esame ed approvazione dell'organo deliberante la proposta di 
seguito trascritta: 
Premesso l’Art. 57 del CCNL del Comparto Funzioni Locali rubricato “Trattamento di trasferta” a 
mente del quale “Al personale comandato a prestare la propria attività lavorativa in località diversa 
dalla dimora abituale o dalla ordinaria sede di servizio, oltre alla normale retribuzione, compete: 
a) il rimborso delle spese effettivamente sostenute per i viaggi in ferrovia, aereo, nave ed altri mezzi 
di trasporto extraurbani, nel limite del costo del biglietto; per i viaggi in aereo la classe di rimborso 
è quella “economica”. 
b) il rimborso delle spese per i mezzi di trasporto urbano o, nei casi preventivamente individuati ed 
autorizzati dall’amministrazione, dei taxi; 
c) per le trasferte di durata superiore a dodici ore, il rimborso della spesa sostenuta per il 
pernottamento in un albergo fino a quattro stelle e della spesa per i due pasti giornalieri, nel limite, 
per i predetti pasti, di complessivi € 44,26; 
d) per le trasferte di durata non inferiore a otto ore e fino a dodici ore, il rimborso per un pasto nel 
limite di € 22,26; 
e) per le trasferte di durata inferiore alle otto ore, il dipendente ha diritto al buono pasto, secondo la 
disciplina di cui all’art. 35 (Servizio mensa e buono pasto) del presente contratto; 
f) per le trasferte continuative nella medesima località di durata non inferiore a trenta giorni, 
rimborso della spesa per il pernottamento in residenza turistico alberghiera di categoria 
corrispondente a quella ammessa per l’albergo, purché risulti economicamente più conveniente 
rispetto al costo medio della categoria consentita nella medesima località, ai sensi della lettera c). 
g) il compenso per lavoro straordinario, in presenza delle relative autorizzazioni, nel caso che 
l’attività lavorativa nella sede della trasferta si protragga per un tempo superiore al normale orario 
di lavoro previsto per la giornata, considerando, a tal fine, solo il tempo effettivamente lavorato, 
fatto salvo quanto previsto dai commi 2 e 3;” 
 
Richiamato, altresì, il successivo comma 9 secondo cui “Gli enti stabiliscono, previa informazione ai sensi 
dell’art. 4 (Informazione), con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti ed in funzione delle proprie 
esigenze organizzative, la disciplina della trasferta per gli aspetti di dettaglio o non regolati dal 
presente articolo, individuando, in tale sede, anche la documentazione necessaria per i rimborsi e le 
relative modalità procedurali”; 
 
Visto art. 6, comma 12, del decreto legge 31 maggio 2010, n.78 che in buona sostanza impone un 
vincolo di finanza pubblica disponendo che A decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni 
pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, ..., non possono 
effettuare spese per missioni, anche all'estero, …, per un ammontare superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2009; 
 
Appurato che a mente dell’ultimo capoverso della disposizione normativa sopra citata “A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto gli articoli 15 della legge 18 dicembre 1973, 
n.836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, non si applicano al 
personale contrattualizzato di cui al d.lgs. 165 del 2001 e cessano di avere effetto eventuali analoghe 
disposizioni contenute nei contratti collettivi”; 
 
Dato atto che le Sezioni Riunite della Corte dei Conti con deliberazione n. 8/CONTR/11 del 7.2.2011 
hanno avuto modo di rilevare che “Anche nel sistema pregresso, l’uso del mezzo proprio da parte del 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1973-12-18;8~art15
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1973-12-18;8~art15
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1978-07-26;417
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;165
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dipendente pubblico presupponeva un’accurata valutazione dei benefici per l’ente (in merito, ad 
esempio al risparmio delle spese di pernottamento ove la località non potesse essere raggiunta 
nell’arco della giornata ovvero al costo del trasporto di documenti e materiali). Ritenere che 
l’autorizzazione all’uso del mezzo proprio legittimi comunque il dipendente a conseguire il rimborso 
delle spese sostenute per l’acquisto del carburante ovvero per il pagamento dei pedaggi autostradali 
equivarrebbe a neutralizzare l’intento di riduzione della spesa sotteso all’art. 6, comma 12 della 
legge n. 122 del 2010”. 
Richiamando, poi, quanto esposto nella circolare della Ragioneria Generale dello Stato del 22 ottobre 
2010 n. 36, le Sezioni Riunite hanno chiarito che “Il dipendente che intenda avvalersi del mezzo 
proprio, al fine di rendere più agevole il proprio spostamento, potrà comunque conseguire 
l’autorizzazione da parte dell’amministrazione, con il limitato effetto di ottenere la copertura 
assicurativa dovuta in base alle vigenti disposizioni. Le disposizioni interne delle singole 
amministrazioni potranno prevedere, in caso di autorizzazione all’uso del mezzo proprio, un 
indennizzo corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe speso ove fosse ricorso ai trasporti 
pubblici, ove ciò determini un più efficace espletamento dell’attività, garantendo, ad esempio, un più 
rapido rientro in servizio, risparmi nel pernottamento, l’espletamento di un numero maggiore di 
interventi” 
 
Considerato che tali concetti sono stati ribaditi con la deliberazione n. 21/CONTR/11 del 5 aprile 
2011 che ha ritenuto “possibile il ricorso a regolamentazioni interne volte a disciplinare, per i soli 
casi in cui l’utilizzo del mezzo proprio risulti economicamente più conveniente per 
l’Amministrazione, forme di ristoro del dipendente dei costi dallo stesso sostenuti che, però, 
dovranno necessariamente tenere conto delle finalità di contenimento della spesa introdotte con la 
manovra estiva e degli oneri che in concreto avrebbe sostenuto l’Ente per le sole spese di trasporto 
in ipotesi di utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto” 
 
Visto lo schema di regolamento recante “REGOLAMENTO DELLE TRASFERTE, MISSIONI 
E RIMBORSI SPESE SOSTENUTE DAL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI 
ACI CASTELLO” che in allegato al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale; 
 

 delibera 
 
di approvare il REGOLAMENTO DELLE TRASFERTE, MISSIONI E RIMBORSI SPESE 
SOSTENUTE DAL PERSONALE DIPENDENTE DEL COMUNE DI ACI CASTELLO che 
nella stesura allegata al presente provvedimento ne forma parte integrante e sostanziale. 
 
 ””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””””” 
 
- DARE ATTO, inoltre che: 
a) la presente deliberazione verrà affissa per 15 giorni consecutivi presso l'albo pretorio on line dell'Ente con 

inserimento sul sito istituzionale http://www.comune.acicastello.ct.it/ e diverrà esecutiva dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione. 
b) è demandata al responsabile del servizio proponente l'esecuzione di quanto testé deliberato. 
c) il presente provvedimento è impugnabile dinnanzi al Tribunale Amministrativo Regionale- Sezione Distaccata 

di Catania entro 60 giorni dalla sua pubblicazione, ovvero in via alternativa, con ricorso amministrativo straordinario 

al Presidente della Giunta regionale Siciliana entro 120 giorni dalla sua pubblicazione;- copia od estratto della 

medesima verrà inserito ai sensi dell’art. 18, comma 1, L.R. 16/12/2008, n° 22, come modificato dall'art. 6 della 

Legge Regionale Siciliana del 26/06/2015 n. 11, nei termini di rito, sul sito istituzionale 
http://www.comune.acicastello.ct.it/ - sezione http://trasparenza.comune.acicastello.ct.it/web/trasparenza/storico-

http://www.comune.acicastello.ct.it/
http://www.comune.acicastello.ct.it/
http://trasparenza.comune.acicastello.ct.it/web/trasparenza/storico-atti


L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 

atti 
La presente deliberazione diverrà esecutiva dopo il decimo giorno dalla sua pubblicazione, ai sensi dell'art. 12 

comma 1, L.R. 44/1991.   
Letto, approvato e sottoscritto mediante firma digitale.   
 

IL SINDACO 
Sig. Carmelo Scandurra  

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Antonio Maria Caputo 

L'Assessore Anziano 
   Sig. Orazio Sciacca 
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